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LA VERIFICA DELLE CON
DEI BAMDEI BAM

PRIMA DELL’AVVIO DEL SERV

La famiglia deve impegnarsi ad automonitorare il p
(con apposita dichiarazione da sottoscrivere prim(con apposita dichiarazione da sottoscrivere prim
dovrà essere informata circa il comportamento da
sintomi sospetti.

• La famiglia dovrà informare il gestore in merit
condizioni di salute.

• Dichiarazione condizioni di salute in merito a
(sintomatologia simil influenzale, febbre, …) e di
condizioni di isolamento

NDIZIONI DI SALUTE 
MBINIMBINI

VIZIO:

proprio nucleo familiare
ma dell’avvio del servizio) ema dell avvio del servizio) e

a mettere in atto in caso di

to a variazioni delle sue

ai 14 giorni antecedenti
i non essere stata messa in



LA CONDIVISION
RESPONSABILITA’ CON

Il progetto deve essere elaborato dal gesto
ricomprendendo la relativa assunzione
responsabilità condivisa con le famiglresponsabilità condivisa con le famigl
anche considerando l’emergenza sanita
in corso

(Patto di corresponsabilità tra gestore e famiglie
bambini iscritti – Allegato 2 . Ordinanza
Presidente della Giunta Regionale n 61Presidente della Giunta Regionale n. 61
30 maggio 2020)

NE DELLA 
N LE FAMIGLIE
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di

lie,lie,
aria

dei
del
deldel



LA VERIFICA DELLLA VERIFICA DELL
SALU

QUALE CONDIZION
IL TRIAGE IN ACCOGLIENZA: CARATTERI

• Situato all’esterno o in ingresso separato dell’area struttu

• Limite di accesso per gli accompagnatori.

• Ci si accede scaglionati.

• P i i di i i ( ibil )• Percorsi separati di ingresso e uscita (se possibile).

• Presenza di fontana o lavandino con acqua e sapon
possibile) gel idroalcolico (da conservare fuori dalla po
per lavaggio mani (prima di entrare e prima di uscire dalla

• Misurazione della temperatura con rilevatore o t
contatto.

LE CONDIZIONI DILE CONDIZIONI DI 
UTE 
NE PER L’ACCESSO
ISTICHE

ura.

e oppure (se non
ortata dei bambini)
a struttura).

termometro senza



COSA DEVE ESSERE FATTO 
MALATTIA

Se i bambini si ammalano a casa:Se i bambini si ammalano a casa:

•Non devono essere portati al centro estivo
•La famiglia deve allertare il pediatra
•La famiglia deve allertare il soggetto gestore del centro estivo.

Se i sintomi si manifestano durante l’attività al c

Il titolare deve:
•isolare il bambino
•avvisare la famiglia di venire a prendere il bambino•avvisare la famiglia di venire a prendere il bambino.

Per RIENTRARE AL CENTRO ESTIVO occorre presentare c

IN CASO DI

centro estivo:

certificato medico.



LA VERIFICA DELA VERIFICA DE
CONDIZIONI DI SA

DEL PERSONA
PRIMA DELL’AVVIO DEL SERVI

• Impegno del personale ad automonitorare se st
dichiarazione da sottoscrivere prima dell’avvio delp
mettere in atto in caso di sintomi sospetti e ad inform
di salute.

• Dichiarazione condizioni di salute in merito ai 14 giorg
…) e al non essere stato posto in condizioni di isolame

DURANTE IL SER

Mi i (d i di 37 5 °Misurazione temperatura (deve essere minore di 37.5 °
informare il proprio MMG e rientrare previa presentaz
sostituzione.

ELLEELLE 
ALUTE 

ALE
IZIO:  dichiarazioni e certificazioni

tesso e il proprio nucleo familiare (con apposita
l servizio), ad informarsi circa il comportamento da), p

mare il gestore in merito a variazioni delle sue condizioni

rni antecedenti (sintomatologia simil influenzale, febbre,( g , ,
ento.

RVIZIO - Al Triage:

C i i d d i i dC; in caso contrario, non deve prendere servizio, deve
zione di certificato medico). Prevedere allontanemento e



LA PREVENZIONE DEL CONTAGIOLA PREVENZIONE DEL CONTAGIO
Misure di igiene e sanificazione (pro

frequenza):frequenza): 
gli spazi, le attrezzature, gli o

•Locali ed attrezzature devono essere 
disinfezione) al termine di ogni turno/disinfezione) al termine di ogni turno/
ripresa delle attività è sufficiente una v

•La pulizia approfondita dei materiali 
fi i iù t t fsuperfici più toccate, con frequenza

neutro. Non consentire di portare da

O DA COVID 19O DA COVID- 19:
odotti, modalità, 

oggetti. 

puliti e sanificati (detersione + 
/giornata di attività; prima della/giornata di attività; prima della 
verifica dello stato degli stessi.

deve essere svolta di frequente sulle 
l i li d t ta almeno giornaliera, con detergente 

a casa giochi né oggetti.



LA PREVENZIONE DEL CONT
PRINCIPI DI IGIENE E PULIZ

I ser izi igieniciI servizi igienici

•Il DM 18-12-75: almeno un wc ogni 5 bam
•I servizi igienici devono essere pulit
utilizzo e disinfettati almeno giorna
soluzioni a base di ipoclorito di sodio
cloro attivo o altri prodotti viruciticloro attivo o altri prodotti viruciti
seguendo le istruzioni per l’uso fornite dal
•Il cambio dei bambini disabili e/o che
acquisito il controllo sfinterico deve essere
in spazi dedicati.

TAGIO 
ZIA:

mbini.
ti dopo ogni
almente con
allo 0,1% di

autorizzati,autorizzati,
produttore.
e non hanno
e organizzato



LA PREVENZIONE DEL CON
COVID- 19:

IL PERSONALE “AUSIL

Individuare almeno una persona (o 
dimensione degli spazi e diversa da queldimensione degli spazi e diversa da quel
che abbia il compito di:

•Verificare periodicamente lo stato di 
servizi igienici;

•provvedere alla loro pulizia e sanificap p

NTAGIO DA 

LIARIO”

personale proporzionale alla 
lle destinate all’accudimento dei bambini)lle destinate all accudimento dei bambini) 

pulizia dei locali ed in particolare dei 

azione.



GLI STANDARD PER IL RAPPO
NUMERICO FRA PERSONALE E BNUMERICO FRA PERSONALE E B

Tali criteri tengono in considerazione
autonomia dei bambini e la loro capacità d

i i d i idmisure preventive da attuarsi per ridurre
COVID-19:

E à 3 5 i 1/5Età 3-5 anni: rapporto 1/5

Età 6-11 anni: rapporto 1/7

Età 12-17 anni: rapporto 1/10

ORTO 
BAMBINIBAMBINI

il grado di
di aderire alle

il i hi die il rischio di



I DPI: UTILIZZO E 
DELLE MA

NON OBBLIGATORIETA’ BAMBINI  
SOTTO I SEI ANNI

PER I BAMBINI DISABILI O CON 
DISTURBI UTILIZZO FP2 DADISTURBI: UTILIZZO FP2 DA 

PARTE DELL’EDUCATORE

CONSERVAZIONE 
ASCHERINE

UTILIZZO DURANTE LE 
ATTIVITA’ CHE NON 

CONSENTONO IL 
DISTANZIAMENTODISTANZIAMENTO

EDUCATORI E VOLONTARI 
UTILIZZANO MASCHERINE 

CHIRURGICHE
I BAMBINI UTILIZZANO MASCHERINE 

CHIRURGICHE



LA PREVENZIONE DEL CONLA PREVENZIONE DEL CON
COVID- 19:

IL CORRETTO UTILIZZOIL CORRETTO UTILIZZO
MASCHERINE  E DEI G

BAMBINI:

•3-6 anni: Non obbligatorie; valutare la possibilità di fare a

•Oltre i 6 anni: obbligatorio utilizzo negli spazi interni; all’
distanziamento (almeno 1 metro)

PERSONALE:

•Utilizzo mascherine obbligatorio per tutti;

•Utilizzo mascherine FFP2 quando non è possibile manten
bambini piccoli,…)

•Utilizzo di guanti monouso da usare al triage e all’oUtilizzo di guanti monouso da usare al triage e all o

NTAGIO DANTAGIO DA 

O DELLEO DELLE 
GUANTI

acquisire l’uso in forma di gioco.

’esterno obbligatorie quando non possibile il 

nere il distanziamento di almeno un metro (disabili, 

occorrenzaoccorrenza



LA TRACCIABILITA
LA STABILITA’

I BAMBINI CHE 
COMPONGONO I GRUPPI 
DEVONO ESSERE STABILIDEVONO ESSERE STABILI

GESTIONE ISCRIZIONI E 
PRE-ISCRIZIONI PERPRE-ISCRIZIONI PER 

ORGNIZZARE GRUPPI 
FISSI

A’ DEL CONTAGIO: 
 DEL GRUPPO

IL GRUPPO DEVE ESSERE 
STABILE PER TUTTO LO 
SVOLGIMENTO DELLE 

ATTIVITA’

LAVORARE IN PICCOLI 
GRUPPI OMOGENEI PER 

ETA’



IL DISTANZIAMENIL DISTANZIAMEN

ALL’INGRESSO: INGRESSI
SCAGLIONATI

ALL’USCITA: USCITE
SCAGLIONATE

NTO DEI GRUPPINTO DEI GRUPPI

DURANTE LE ATTIVITA’

•Utilizzo esclusivo degli spazi
•Suddivisione degli spazi interni ed
esterni
•Sanificazione degli spazi a
comune durante le attività.



L’UTILIZZO ORGANIZZ
E DEFINITO DEGLI SP

Per definire e condividere l’utilizzo degli spazi, è utile fa
DELLE ATTIVITA’ in cui emergano, anche con l’aiuto d

• L’organizzazione funzionale e l’utilizzo degli spazi, che sonL organizzazione funzionale e l utilizzo degli  spazi, che son
regolare i flussi e gli spostamenti previsti. 

• La programmazione delle attività: i tempi di svolgimento
parte di ognuno dei gruppi e successiva sanificazione dellparte di ognuno dei gruppi e successiva sanificazione dell

• I momenti in cui è previsto realizzare la routine del lavaggi

• La manutenzione ordinaria dello spazio, il controllo qup , q
attrezzature e le relative pulizie.

• Predisposizione e riordino del servizio.

ZATO 
PAZI
are PROSPETTO
di una planimetria:

no base perno base per 

o delle stesse da 
lo spazio comunelo spazio comune,

io delle mani .

otidiano di arredi e 
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